
 
 
 
 
 

Protocollo RC n. 9436/2020 
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 17 APRILE 2020) 
 

L’anno duemilaventi, il giorno di venerdì diciassette del mese di aprile, alle ore 12,30, 
la Giunta Capitolina di Roma così composta: 
 
1  RAGGI VIRGINIA………………………….. Sindaca 
2 BERGAMO LUCA………………………...... Vice Sindaco 
3 CAFAROTTI CARLO………………………. Assessore 
4  CALABRESE PIETRO…................................ Assessore 
5 DE SANTIS ANTONIO……………………     Assessore 
6 FIORINI  LAURA........................................... Assessora 
   

7 FRONGIA DANIELE...................................... Assessore 
      8  LEMMETTI GIANNI………………….…… Assessore 
      9 MAMMÌ  VERONICA…………......………. 

 

Assessora 
    10 MELEO LINDA…………..…....…................. Assessora 

11 MONTUORI LUCA……………………..….. Assessore 
12 VIVARELLI  VALENTINA……… ............... Assessora 

   

si è riunita, in modalità telematica, ai sensi della deliberazione della Giunta Capitolina n. 44 
del 13 marzo 2020, nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio, è presente la Sindaca che 
assume la presidenza dell’Assemblea. 

Intervengono, in modalità telematica il Vice Sindaco e gli Assessori Cafarotti, Calabrese, De 
Santis, Frongia, Lemmetti, Mammì, Meleo, Montuori e Vivarelli. 

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Pietro Paolo Mileti. 
(O M I S S I S) 
 

Deliberazione n. 67  
Modifiche e integrazioni al Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e 
dei Servizi di Roma Capitale approvato con Deliberazione della Giunta 
Capitolina n. 222 del 9 ottobre 2017 e ss.mm.ii. 

Premesso che 
la Giunta Capitolina, con Deliberazione n. 222 del 9 ottobre 2017 e ss.mm.ii. ha approvato 
il vigente assetto della Macrostruttura Capitolina, con la definizione di quattro aree 
tematiche nell'ambito delle strutture di linea quale riferimento per i macro ambiti funzionali 
che caratterizzano l'azione dell'ente locale, nonché il nuovo Regolamento sull'Ordinamento 
degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale, di seguito Regolamento; 

 in tale assetto funzionale, il modello organizzativo per la gestione degli appalti di Roma 
Capitale attribuisce in via principale le competenze in materia di gare e contratti pubblici 
per lavori, servizi e forniture rispettivamente alla U.O. "Coordinamento Amministrativo 
Centrale Unica LL.PP" del Dipartimento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana e 
al Dipartimento Razionalizzazione della Spesa — C.U.C e nonché in via residuale alle altre 
Strutture Centrali e Territoriali Capitoline, giusta Deliberazione del Commissario 
Straordinario n. 111 del 15.06.2016, adottata con i poteri della Giunta Capitolina, cosi come 
modificata con successiva Deliberazione di Giunta Capitolina n. 81 del 7.5.2019; 

con la Legge n.55 del 14.6.2019, che ha convertito con modificazioni il Decreto - Legge 18 
aprile 2019 n. 32 rubricato: "Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti 
pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di 
ricostruzione a seguito di eventi sismici”, c.d. "Sblocca Cantieri", sono state apportate 



modifiche al Codice dei contratti pubblici di cui al D.lgs. n. 50/2016 che disciplina i 
contratti di appalto e di concessione delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori aventi ad oggetto l'acquisizione di servizi, forniture, lavori e opere, nonché i 
concorsi pubblici di progettazione, introducendo nuove modalità relative alle procedure di 
gara e di aggiudicazione, in un'ottica di semplificazione delle procedure e di rilancio dei 
contratti pubblici;

alla luce di quanto sopra, in coerenza con le Linee Programmatiche 2016-2021 per il 
Governo di   Roma Capitale, di cui alla Deliberazione Assemblea Capitolina n.9 del 3 
agosto 2016, si pone particolare attenzione alla riorganizzazione del sistema amministrativo 
capitolino nel settore degli appalti, in linea con i mutati scenari normativi in riferimento al 
relativo Codice, al fine di garantire la necessaria speditezza delle procedure nel rispetto dei 
principi di legalità e trasparenza delle attività dell'Amministrazione, oltre a sostenere una 
sana e leale concorrenza;

la Giunta Capitolina nell'ottica sopra indicata, con Memoria approvata in data 8 novembre 
2019, ha rappresentato l'esigenza di istituire nell'ambito della Direzione Generale 
un'apposita struttura denominata "Centrale Unica Appalti", che unifichi le funzioni del 
Dipartimento per la Razionalizzazione della Spesa - Centrale Unica di Committenza, nella 
materia di acquisto di beni e forniture di servizi, con quelle proprie dell'U.O. 
Coordinamento Amministrativo Centrale Unica LL.PP. del Dipartimento Sviluppo 
Infrastrutture e Manutenzione Urbana, in materia di affidamento di lavori pubblici; 

nell'ambito del medesimo assetto organizzativo di Ente, sono presenti tre Uffici di Scopo 
denominati Ufficio Speciale Rom, Sinti e Caminanti, Ufficio Coordinamento Decoro 
Urbano e Ufficio Speciale Tevere, rispettivamente istituiti con Ordinanze della Sindaca n. 
102 del 4 luglio 2017, n. 213 del 19 dicembre 2018 e n. 173 del 30 ottobre 2017, in 
attuazione delle Linee programmatiche 2016-2021 per il Governo di Roma Capitale, 
approvate dall'Assemblea Capitolina con deliberazione n. 9 del 3 agosto 2016, per il 
raggiungimento dell'obiettivo di conseguire un livello più elevato dei servizi e garantire 
ancora maggiori effettività e presidio alle iniziative avviate dall'attuale Amministrazione 
Capitolina, insieme a un'azione immediata di forte contrasto dei fenomeni più diffusi di 
degrado e a campagne di sensibilizzazione sui temi richiamati nelle medesime Ordinanze 
istitutive;

il regolamento, nel prevedere la facoltà del Sindaco di nominare fino a quattro Vice 
Direttore Generale, nulla dispone in merito alle funzioni vicarie, con conseguente necessità 
di introdurre la necessaria regolamentazione per uniformare tali figure alle omologhe 
previsioni degli altri incarichi di vertice;

Considerato che:
per l'attuazione dell'indirizzo di cui alla Memoria dell'8 novembre 2019 è necessario 
istituire una nuova struttura organizzativa, denominata "Centrale Unica Appalti", da 
allocarsi all'interno della Direzione Generale, previa soppressione del Dipartimento per la 
Razionalizzazione della Spesa e della U.O Centrale unica LL.PP. nell'ambito del 
Dipartimento SIMU, da articolarsi in tre Direzioni preposte alle funzioni di seguito 
specificate:

a) Appalti "Lavori Pubblici"

• coordinamento e gestione centralizzata degli appalti di lavori pubblici in 
relazione a procedure di gara aperte e sopra la soglia comunitaria, 
contemplando inoltre l'attività giuridico amministrativa relativa alla 
predisposizione degli atti di gara
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b) Appalti per forniture di "Beni"  

• coordinamento e gestione delle funzioni di stazione appaltante per tutte le 
acquisizioni centralizzate di beni sopra soglia comunitaria e per gli acquisiti 
specialistici   

• individuazione delle strategie e delle modalità di acquisto del bene oggetto 
della fornitura relativamente alle categorie merceologiche trasversali e 
standardizzabili   

• approvvigionamenti di beni tramite la pianificazione degli utilizzi e loro 
gestione anche attraverso l'espletamento del supporto amministrativo 
specialistico alle Strutture responsabili, gestori della spesa, 
dell'espletamento delle procedure di acquisto e dell'esecuzione contrattuale

c) Appalti per forniture di "Servizi"

• coordinamento e gestione delle funzioni di stazione appaltante per tutte le forniture 
centralizzate di servizi acquisite sia tramite procedure aperte che procedure sopra 
soglia comunitaria

• gestione del parco veicolare compreso il personale adibito alla guida

con successiva deliberazione sarà disciplinato il nuovo modello organizzativo per la 
gestione degli appalti di Roma Capitale conseguente alla presente modifica della 
macrostruttura;

Rilevato che:
con riferimento all'"Ufficio Speciale Rom Sinti e Caminanti", all"'Ufficio Coordinamento
Decoro Urbano" e all'"Ufficio Speciale Tevere", la permanente rilevanza degli obiettivi 
prefissati, unita alla molteplicità e complessità degli interventi da adottare, non è 
compatibile con il carattere transitorio delle attribuzioni funzionali e organizzative degli 
Uffici di Scopo, istituzionalmente destinate ad una limitata durata temporale; 

si rende pertanto necessario provvedere ad un loro stabile inquadramento all'interno della 
Macrostruttura Capitolina, definendo le articolazioni e/o aree organizzative cui ricondurre 
le relative funzioni;

Dato atto che:
è opportuno allocare l"'Ufficio Coordinamento Decoro Urbano" e l"'Ufficio Speciale 
Tevere", giusta la loro specialità ed in considerazione del carattere interdisciplinare degli 
interventi da realizzare, nell'ambito della Direzione Generale, ridenominando il secondo in 
"Ufficio Speciale Tevere e litorale", stante l’esigenza di ricondurre nell’ambito dello stesso 
le ulteriori competenze in materia di litorale, già attribuite al Dipartimento Tutela 
Ambientale;

l"'Ufficio Speciale Rom Sinti e Caminanti", in considerazione delle precipue finalità volte 
ad assicurare la graduale chiusura dei campi e l'avvio di azioni inclusive per le popolazioni 
Rom Sinti e Caminanti, nonché, della necessità di garantire il più ampio raccordo operativo 
con l'articolata rete delle competenze interistituzionali, regionali, nazionali e internazionali 
coinvolte nei programmi di cooperazione, deve essere allocato alle dirette dipendenze della 
Sindaca nell'ambito delle Strutture di Supporto agli Organi e all'Amministrazione;

è opportuno, per esigenze di uniformità della disciplina delle funzioni vicarie, modificare 
il comma 9 dell'art. 11 del Regolamento, aggiungendo l'inciso: "ln caso di assenza del 
Direttore Generale, le funzioni vicarie sono esercitate dal Vice Direttore con maggiore 
anzianità di servizio nella qualifica di Dirigente, ovvero, in caso di parità, con maggiore 
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anzianità di servizio nell'incarico di vice Direttore Generale, ovvero, in caso di ulteriore 
parità, con maggiore anzianità di servizio nel grado dirigenziale presso Roma Capitale" 

Visti:
il Decreto Legislativo del 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;
il Decreto Legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii.;
il Decreto Legislativo 50/2016 e ss.mm.ii.; 
lo Statuto di Roma Capitale, approvato con Deliberazione Assemblea Capitolina n. 8 del 7 
marzo 2013;
la Deliberazione del Commissario Straordinario n. 111 del 15.06.2016 e s.m.i.;
la Deliberazione della Giunta Capitolina n. 222 del 9 ottobre 2017 e ss.mm.ii.;
la Memoria della Giunta Capitolina dell'8 novembre 2019

Atteso che:
in data 13 marzo 2020 il Direttore del Dipartimento Organizzazione e Risorse Umane ha 
espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: "Ai sensi e per gli effetti dell'art. 
49 del D.Lgs. n. 267/2000 si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica 
della proposta della deliberazione indicata in oggetto".

Il Direttore F.to: A. Ottavianelli

in data 13 marzo 2020 il Direttore del Dipartimento Organizzazione e Risorse Umane ha 
attestato — ai sensi dell'art. 30, c. 1, lett. i) e j), del Regolamento degli Uffici e Servizi, 
come da dichiarazione in atti — la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con 
i documenti di programmazione dell'Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte 
aventi rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione 
dipartimentale e sull'impiego delle risorse che essa comporta. 

Il Direttore F.to: A. Ottavianelli

In data 13 marzo 2020, il Direttore Generale ha attestato _ ai sensi dell’art. 30, c.1, lett. i) 
e j), del Regolamento degli Uffici e Servizi, come da dichiarazione in atti _ la coerenza 
della proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione 
dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte aventi rilevanti ambiti di 
discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale e sull’impiego 
delle risorse che essa comporta.

Il Direttore                                          F.to: F. Giampaoletti

in data 10 aprile 2020 il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: "Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della 
proposta di deliberazione in oggetto nei limiti del rispetto di tutti i vincoli pubblicistici della 
spesa del personale, tra i quali l’art.1 comma 557 della legge 296/2006. Tale parere è stato 
espresso in riferimento alle competenze di coordinamento e sovrintendenza assegnate al 
Direttore Generale, le quali sono rivolte espressamente alle funzioni gestionali dei dirigenti, 
non inerti quindi, per quanto attiene al Ragioniere Generale, ai compiti e le competenze a 
questo assegnate dalla legge e dai regolamenti"

Il Ragioniere Generale F.to: A. Guiducci

4



sulla proposta in esame è stata svolta da parte del Segretario Generale la funzione di 
assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell'art. 97, comma 2, del Testo Unico delle 
leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Preso atto che ai fini dell'adozione della presente deliberazione, si è provveduto alla dovuta 
informativa alle rappresentanze sindacali dell'area della dirigenza e del personale con 
qualifica non dirigenziale, ai sensi dell'art. 6, comma 1 del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.,

LA GIUNTA CAPITOLINA

per le motivazioni esposte in narrativa,

DELIBERA

1) di approvare, a modifica e integrazione della deliberazione della Giunta Capitolina 
n. 222 del 9 ottobre 2017 e ss.mm.ii., i seguenti interventi di riassetto organizzativo-
funzionale della Macrostruttura Capitolina, nell'articolazione di cui all'allegato B, 
parte integrante del presente provvedimento:

a) soppressione del Dipartimento per la Razionalizzazione della Spesa — Centrale 
Unica di Committenza e della U.O. "Coordinamento Amministrativo Centrale 
Unica LL.PP" del Dipartimento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana

b) istituzione, nell'ambito della Direzione Generale, della "Centrale Unica Appalti", 
che riunisce le funzioni e le competenze proprie delle soppresse strutture, 
articolata nelle seguenti tre Direzioni denominate "Lavori Pubblici", "Beni" e 
"Servizi" ciascuna rispettivamente competente in materia di:

• Appalti per "Lavori Pubblici":

- coordinamento e gestione centralizzata degli appalti di lavori pubblici in 
relazione a procedure di gara aperte e sopra la soglia comunitaria, 
contemplando inoltre l'attività giuridico amministrativa relativamente 
alla predisposizione degli atti di gara

• Appalti per forniture di "Beni":

- coordinamento e gestione delle funzioni di stazione appaltante per tutte 
le acquisizioni centralizzate di beni sopra soglia comunitaria e per gli 
acquisiti specialistici  

- individuazione delle strategie e delle modalità di acquisto del bene 
oggetto delta fornitura relativamente alle categorie merceologiche 
trasversali e standardizzabili  

- approvvigionamenti di beni tramite la pianificazione degli utilizzi e loro 
gestione anche attraverso l'espletamento del supporto amministrativo 
specialistico alle Strutture responsabili, gestori della spesa, 
dell'espletamento delle procedure di acquisto e dell'esecuzione 
contrattuale

• Appalti per forniture di "Servizi":

- coordinamento e gestione delle funzioni di stazione appaltante per tutte le 
forniture centralizzate di servizi acquisite sia tramite procedure aperte che 
procedure sopra soglia comunitaria
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- gestione del parco veicolare e del personale adibito alla guida "

c) istituzione, nell'ambito della Direzione Generale, di due nuove strutture 
organizzative denominate "Ufficio Coordinamento Decoro Urbano" e "Ufficio 
Speciale Tevere e litorale", che assumono le corrispondenti competenze già 
attribuite agli Uffici di Scopo indicati in premessa ed al Dipartimento Tutela 
Ambientale nella parte relativa al litorale;

d) istituzione di una nuova struttura organizzativa denominata "Ufficio Speciale Rom 
Sinti e Caminanti", che assume le corrispondenti competenze attribuite al già 
Ufficio di Scopo richiamato in premessa, da allocarsi nell'ambito delle Strutture di 
Supporto agli Organi e all'Amministrazione, alle dirette dipendenze della Sindaca,

Conseguentemente gli assetti organizzativo-funzionali delle Strutture in argomento 
risultano così definiti:

Assetto vigente

DIREZIONE GENERALE

Vice Direttore Generale con funzioni 
vicarie

n. 3 Vice Direttore Generale

Direzione
Politiche energetiche e PAESC

Direzione
Decentramento

Direzione
Pianificazione, Controllo Strategico, di 

Gestione e di Qualità

Posizioni da coprire n. 8 (di cui 1 extra-
dotazionale)

Nuovo assetto

DIREZIONE GENERALE

n. 4 Vice Direttore Generale

Direzione
Politiche energetiche e PAESC

Direzione
Decentramento

Direzione
Pianificazione, Controllo Strategico, di 

Gestione e di Qualità

Ufficio Coordinamento Decoro Urbano

Ufficio Speciale Tevere e litorale

CENTRALE UNICA APPALTI

Direzione
Lavori Pubblici

Direzione
Beni

Direzione
Servizi

Assetto vigente

Dipartimento per la Razionalizzazione della 
spesa - Centrale unica di committenza

U.O. Pianificazione della spesa

Direzione
Centrale Unica Acquisti di beni e servizi

Direzione
Forniture centralizzate di beni e servizi

Posizioni da coprire n. 3 Posizioni da coprire n. 14
(di cui 1 extra – dotazionale)
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Assetto vigente

DIPARTIMENTO
SVILUPPO INFRASTRUTTURE E 

MANUTENZIONE URBANA
U.O.

Programma Roma Capitale e Opere pubbliche 
nelle periferie

U.O.Coordinamento Amministrativo Centrale 
Unica LL.PP.

Direzione
Urbanizzazioni primarie

U.O. 
Opere stradali

U.O.
Dissesto idrogeologico ed opere idrauliche

Direzione
Urbanizzazioni secondarie

U.O.
Edilizia sociale e scolastica

U.O.
Impianti tecnologici

Posizioni da coprire n. 6

Nuovo assetto

DIPARTIMENTO
SVILUPPO INFRASTRUTTURE E 

MANUTENZIONE URBANA
U.O.

Programma Roma Capitale e Opere 
pubbliche nelle periferie

Direzione
Urbanizzazioni primarie

U.O.
Opere stradali

U.O.
Dissesto idrogeologico ed opere idrauliche

Direzione
Urbanizzazioni secondarie

U.O.
Edilizia sociale e scolastica

U.O.
Impianti Tecnologici

Posizioni da coprire n. 5

2) di modificare l'art. 11 del Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi 
di Roma Capitale, approvato con deliberazione della Giunta Capitolina n. 222 del 9 
ottobre 2017 e ss.mm.ii., approvando il nuovo testo di seguito riportato:

Articolo 11
(Direttore Generale)

1. Il Sindaco può nominare, previa deliberazione della Giunta Capitolina che ne 
stabilisce il trattamento economico, il Direttore Generale, assunto al di fuori della 
dotazione organica con contratto a tempo determinato. Nell'ordinanza di nomina del 
Direttore Generale sono disciplinati i rapporti tra questi ed il Segretario Generale, 
nel rispetto dei loro distinti ed autonomi ruoli.

2. L'incarico, di durata corrispondente a quella del mandato del Sindaco, può essere 
revocato dal Sindaco, previa deliberazione della Giunta Capitolina.

3. I requisiti per la nomina a Direttore Generale sono:

a) una specifica e comprovata esperienza, in compiti di direzione in 
amministrazioni pubbliche o in Strutture private di rilevante complessità, non 
inferiore a cinque anni;

b) la cittadinanza italiana;
c) il godimento dei diritti civili e politici;
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d) non ricoprire cariche elettive o di governo a qualsiasi livello istituzionale e non 
ricoprire cariche di amministratore in Istituzioni, Enti e Società a 
partecipazione comunale;

e) il diploma di laurea magistrale o equivalente titolo del vecchio ordinamento.

4. Il Direttore Generale, secondo le direttive impartite dal Sindaco, provvede ad 
attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo di Roma Capitale 
e sovrintende all'esercizio delle funzioni e alla gestione delle attività dell'Ente, 
perseguendo livelli ottimali di efficacia ed efficienza dell'azione amministrativa. A 
tale fine, promuove la più efficace collaborazione tra gli uffici e i servizi 
dell'Amministrazione ed esercita ogni ulteriore funzione di impulso progettuale, 
verifica e controllo che il Sindaco gli assegni. Il Direttore Generale:

a) predispone il piano dettagliato degli obiettivi e formula la proposta di piano 
esecutivo di gestione, sulla scorta dell'istruttoria predisposta dall'unità preposta 
al controllo della gestione, nell'ambito del ciclo delle funzioni di cui all'articolo 
197 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche e integrazioni;

b) sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l'attività 
gestionale;

c) sovrintende alle funzioni di controllo strategico e di gestione.

5. Rispondono al Direttore Generale, nell'esercizio delle funzioni gestionali loro 
assegnate, i dirigenti di Roma Capitale, con eccezione di quelli in servizio presso il 
Gabinetto del Sindaco e presso il Segretariato Generale.

6. Il Direttore Generale, se nominato, risolve i conflitti di competenza tra i dirigenti 
apicali sentito il Segretario Generale.

7. Il Direttore Generale assiste alle riunioni della Giunta Capitolina e può proporre al 
Sindaco l'adozione di deliberazioni da sottoporre all'esame della Giunta stessa.

8. Per l'esercizio delle funzioni specificamente attribuite, il Direttore Generale, con 
proprio provvedimento dirigenziale e nel limite dei dirigenti assegnati, articola la 
Direzione Generale in Strutture organizzative sulle quali esercita la diretta 
sovrintendenza.

9. Il Sindaco, sentito il Direttore Generale, può nominare fino a quattro Vice Direttore 
Generale, di norma tra i dirigenti di ruolo dell'Amministrazione con il compito di 
sovrintendere e coordinare le aree tematiche di cui al successivo art. 15 comma 2. 
ln caso di assenza del Direttore Generale, le funzioni vicarie sono esercitate dal Vice 
Direttore con maggiore anzianità di servizio nella qualifica di Dirigente, ovvero, in 
caso di parità, con maggiore anzianità di servizio nell'incarico di vice Direttore 
Generale, ovvero, in caso di ulteriore parità, con maggiore anzianità di servizio nel 
grado dirigenziale presso Roma Capitale".

10. Il Direttore Generale presiede il Comitato di Direzione, che lo supporta nei processi
decisionali relativi alle funzioni di natura trasversale, assicurando il coordinamento 
della gestione operativa e il buon funzionamento dell'Ente. Tale Comitato è istituito 
dal Sindaco con propria Ordinanza, su proposta del Direttore Generale in merito ai 
componenti ed alle regole di funzionamento.

_____________

Con successiva deliberazione sarà disciplinato il nuovo modello organizzativo per la 
gestione degli appalti di Roma Capitale conseguente alla presente modifica della 
macrostruttura.
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Il Dipartimento Organizzazione e Risorse Umane e la Direzione Generale adotteranno 
tempestivamente gli eventuali provvedimenti necessari al fine della allocazione delle 
risorse umane oggi assegnate alle previgenti articolazioni organizzative nelle strutture di 
nuova istituzione e delle risorse strumentali e finanziarie in coerenza con le modifiche 
organizzative disposte con il presente provvedimento.
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L’On. PRESIDENTE pone ai voti per appello nominale, effettuato dal Segretario Generale, 
la suestesa proposta di deliberazione che risulta approvata all'unanimità.

Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, a seguito di successiva 
votazione per appello nominale, effettuato dal Segretario Generale, dichiara all’unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
V. Raggi

IL SEGRETARIO GENERALE
P.P. Mileti
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